
Perché a molti piace
così tanto comprare
cancelleria nuova 

Penne e agende servono a farci sentire più
organizzati e soddisfatti, specialmente in
occasione dei buoni propositi di settembre.

1. Per molte persone il mese di settembre è un periodo di nuovi inizi e buoni propositi, non solo
perché si rientra al lavoro dopo le vacanze estive, ma anche perché ci fa ricordare di quando
andavamo a scuola. Secondo alcuni psicologi e scienziati, proprio per questi motivi a molte persone
adulte piace così tanto comprare la cancelleria nuova, anche se per loro il tempo della scuola è
passato da un pezzo e in generale il rapporto con la scrittura è diventato sempre più digitale. Penne,
evidenziatori, matite, post-it, quaderni, forbici e agende nuove contribuiscono a farci sentire
organizzati, stimolano la creatività e ci ricordano tempi in cui probabilmente la vita era un po’ più
semplice o eravamo semplicemente più giovani.

2. Per l’autrice Beth Bruno acquistare cancelleria ha il significato di cominciare tutto daccapo,
smettere di pensare alle cose vecchie e organizzare quelle che sono importanti per la vita di adesso.
Anche secondo lo psicologo svedese Niels Eék comprare penne e quaderni a settembre rappresenta
l’intenzione di iniziare un anno di duro lavoro e di sforzi per raggiungere un obiettivo, a scuola o in
ufficio, oppure di cominciare un nuovo sport o hobby.

3. Molte persone adottano specifiche abitudini da bambini, come scrivere una lista delle cose da
fare ogni mattina: sono piccoli gesti che ci aiutano a rimanere concentrati verso un obiettivo e a
motivarci. Spesso i comportamenti che impariamo a quell’età rimangono dentro di noi anche in età
adulta, ed è per questo che è probabile che continuiamo a riprodurli dopo tanti anni. Il classico
esempio è quello di utilizzare agende o planner divisi in giorni, settimane o mesi per aiutarci a
tenere sotto controllo le cose. Per questo motivo, suddividere l’anno in piccoli blocchi di tempo,
come facevamo a scuola con trimestri o quadrimestri, contribuisce a renderlo più gestibile e a far
sembrare i nostri obiettivi qualcosa di raggiungibile.

4. Rachel Taylor, esperta di neuroscienze cognitive, ha detto che «il rituale di comprare un astuccio
nuovo può essere terapeutico». Nella nostra mente il mese di settembre rappresenta un periodo di
transizione: anticamente era il momento dell’anno in cui le persone si preparavano per i raccolti e
per l’arrivo dell’inverno, mentre nell’epoca moderna indica il rientro a scuola. Taylor spiega che
come esseri umani «siamo programmati per avere bisogno di eventi, date importanti e rituali, sia
come punti di partenza, sia come punti di arrivo delle nostre intenzioni, dei nostri obiettivi e delle
nostre aspirazioni». 
La cancelleria nuova insomma può aiutare a soddisfare il nostro desiderio di ordine e contribuire a
organizzare le attività dei mesi a venire.

A. Conosci i nomi degli oggetti che sono sul tuo banco o sulla tua scrivania? Sai cos’è la
“cancelleria”? Leggi l’articolo per scoprirlo. 
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Per gli esseri umani è più semplice raggiungere un obiettivo quando
stabiliscono punti di partenza e di arrivo che spesso coincidono con date
ed eventi particolari.

Comprare cancelleria rappresenta la volontà di avere un nuovo obiettivo da
raggiungere.

Comprare cancelleria rappresenta la volontà di organizzare la nostra vita
secondo nuove priorità.

B. Nell’articolo vengono espresse le opinioni di una giornalista, Beth Bruno, uno
psicologo, Niels Eék e una scienziata, Rachel Taylor. Sotto trovi tre affermazioni: sai a
dire a chi di queste tre persone appartengono?

C. Cerca all’interno dell’articolo i nomi degli oggetti che fanno parte della cancelleria e
scrivili sotto all’immagine corrispondente.

1. Correttore

2. Calcolatrice

3. Bloc-notes

4. Gomma

5. Pastello

6. Spillatrice

7. Scotch

8. Pennarello

D. Conosci i nomi di questi oggetti? Li usi anche tu? Abbina i nomi della lista con le
immagini corrispondenti.



E. Nel testo che hai letto compaiono alcuni verbi coniugati all’imperfetto. Cercali e
completa la tabella. Sai dire quali di questi sono regolari e quali irregolari?

F. Ti ricordi quali sono le principali funzioni del tempo imperfetto? Completa il quadro
cercando nell’articolo almeno una frase per ognuna delle due funzioni.

parlare di abitudini del
passato

descrivere situazioni e
momenti del passato 

G. E tu, da piccolo, compravi cancelleria a settembre, prima dell’inizio della scuola? Che
oggetti compravi? Ti piaceva? Come ti sentivi all’inizio dell’anno scolastico? Quali erano le
tue sensazioni? Eri contento oppure triste per la fine dell’estate? Riprendevi a praticare
uno sport o un hobby oppure ogni anno iniziavi una nuova attività? Facevi una lista di
buoni propositi? Ti proponevi di raggiungere nuovi obiettivi? E oggi invece? Quali sono le
tue sensazioni quando arriva settembre? Compri ancora cancelleria nuova?

FARE PREPARARSI ANDARE ESSERE

ero

eri

eravate

erano

andavo

andavi

andava

andavano

andavate

mi preparavo

ti preparavi

si preparava

ci preparavamo

vi preparavate

facevo

facevi

faceva

facevate

facevano


